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Da Adolf a Boris 

di Roberto Caruso 

 

 

Ancora altri due papiri1 dicono ciò che Omero non disse. Dal primo si ipotizza l’esistenza di un 

Diomede fan club. La corteccia era, forse, un manifesto del club da cui si decifrano solo frammenti:  

Macché Achille... co’ tutti ‘sti piagnistei ... supereroe = superpiagnone ... Diomede... eroe ... uomo 

... Patrocliadi... sbaragliati tutti... primo assoluto... corsa dei carri ... primo ex aequo... duello ... 

arbitro cornuto... Aiace... moggi (?) ... scommesse...  lotta ... gara di corsa ... termini scaduti ... 

premi già decisi ... prescritto... Achille piange... piange prima ... piange durante ... piange dopo ... 

banchetto funebre... piange sempre ... sogna Patroclo... piange ... Achei raccolgono legna... 

piange... pira ... Achille piange ... Piange!... Funerali ... geme ... tirami su... singhiozza... giochi... 

frigna... Diomede ... vince... strepitoso...  forza ... Diomede! 

Molto più omogeneo, e quindi decifrabile, il cosiddetto papyrus aestheticus:  

Ambrosia distende le rughe. È una crema dal principio attivo e, quindi, attiva per principio. Tanto 

è naturale quanto sono divini gli altri prodotti del doctor Asclepio e della doctoressa Chirone; le 

tre creme: Igea, Panacea ed Egle. Igea è dermoprotettiva e previene gli attacchi di Ermes, Panacea 

è nota per le sue caratteristiche antimicotiche, antisettiche, antigone e antiope, Egle contrasta le 

infezioni, previene il Tartaro e gli altri agenti dell'Ade. Infine, ricordiamo l'ultimo arrivato della 

linea Asclepio-Chirone: l'unguento Esculapio, consigliato per applicazioni localizzate; 

particolarmente indicato per combattere pleiadi, danaidi ed emorroidi. Asclepio & Chirone, li 

consiglia Poseidone. 

Ma che fine hanno fatto i papiri e il tesoro? 

Schliemann prova ad esportarlo segretamente; beccato, accusato dai Turchi di esportazione illegale 

e condannato a pagare un’ingente multa; ma l’Enrico rilancia, paga una somma maggiore, estingue 

il reato e diviene proprietario del tesoro. Poi, cosa fa il Crucco? Decide di donare il tutto alla 

Grande Madre Germania! Così, una cinquantina d’anni dopo, Adolf Hitler si ritrova nuovo 

proprietario del tesoro. Nel marzo ’45, prevedendo la caduta, il Führer ordina di nascondere il pacco 

in una miniera di sale. L’ordine non è eseguito e il tesoro cade nelle mani dei Bolscevichi che poi 

negano il saccheggio. Mode e regimi cambiano e, nel ‘93, Boris Eltsin in visita ufficiale ad Atene, 

                                                
1 A beneficio di indaffarati, lontani e distratti, un breve sunto delle puntate precedenti: il contabile Enrico Schliemann 
disdegna il posto fisso, lascia la casa natia, si lancia alla ricerca dell’Ilio perduta e diventa Pomerania Jones. Dopo 
l’usura in Usa, con i traffici d’armi trova l’America in Crimea (quasi un anagramma perfetto se non mancasse una 
‘A’!). In Anatolia trova otto Troie e il tesoro di Priamo. Poi, nella Terra di Nessuno (ma stavolta Ulisse non c’entra) 
trova un ristobar-dancing bipartisan! Presso i resti di un palco, tra la cassa e la rotonda sul mare, reperti rivelano un 
passato di hit, di plays, di Heroes League e di delicatessen. 



tra i fumi di un ouzo di qualità superiore, ammette, pur di ottenere il bicchiere della staffa, che la 

refurtiva è a Mosca, al Museo Puskin. Perciò, ora il bottino è conteso da: Turchia (ove fu 

rinvenuto), Grecia (erede della tradizione omerica), Germania (a cui fu donato dall'Enrico) e Russia 

(ove si trova ora).   

Avrà mai fine l’aspra contesa? Potrà mai essere svelato il mistero dei papiri? 


